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lamente, si opererà per rendere l’ambiente quanto 
più accogliente possibile, anche attraverso un po-
deroso foraggiamento artifi ciale e una attenuazio-
ne dell’opera dei predatori generalisti (grazie alla 
collaborazione della Regione Emilia-Romagna 
che gestisce il territorio del Mezzano e della Polizia 
provinciale di Ferrara). Per un Progetto così ambi-
zioso e diffi  cile, sul quale la Commissione Europea 
ha eff ettuato un investimento senza precedenti in 
Italia e in Europa, nulla può essere lasciato al caso. 
Certo la pandemia ha condizionato pesantemente 
anche questo Progetto, ma grazie all’impegno del 
personale coinvolto, non ultimi gli operatori vo-
lontari, si è rispettato il cronoprogramma previsto, 
riportando puntualmente la starna italica a canta-
re al Mezzano! Un traguardo particolarmente ap-
prezzato dai cacciatori e cinofi li che amano questo 
meraviglioso selvatico, ma che assume anche una 
più ampia valenza sociale di ripristino e di conser-
vazione di una componente importante della bio-
diversità del nostro Paese. 

Valter Trocchi
Daniel Tramontana

a partire dall’autunno 2019, dopo una prima fase 
nell’originario Centro di Castelvetro di Modena 
(gestito da Rodolfo Orsini), è avvenuto al mattino 
molto presto per ridurre lo stress da cattura, mar-
caggio con anello e trasporto. Grazie alla meticolo-
sa preparazione di questo delicato passaggio, tutte 
queste operazioni eff ettuate sino al momento della 
redazione di questo articolo si sono svolte in modo 
ottimale, e gli animali hanno superato molto bene 
la prima fase di ambientamento al Mezzano. Signi-
fi cativa è la dichiarazione rilasciata dal dott. Fran-
cesco Riga, coordinatore scientifi co del Progetto per 
l’Ispra: “Con i primi rilasci di starna italica nella Valle del 
Mezzano un importante elemento della biodiversità italiana 
ritorna ad essere presente in natura”. 
Prossimamente un contingente di 50 starne sarà 
munito di un trasmettitore radio che consentirà ai 
tecnici di Federcaccia e di Ispra di poter monitora-
re man mano la sorte degli individui in natura, le 
cause di mortalità (che si prevede comunque eleva-
ta), l’uso dell’habitat, le preferenze ambientali e la 
delicata fase della riproduzione degli individui che 
riusciranno a superare il prossimo inverno. Paralle-
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Grazie al Progetto questo meraviglioso selvatico torna a vivere in natura. 
4.500 esemplari reintrodotti  nella Zps Valle del Mezzano
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F inora dichiarata uffi  cialmente estinta 
in natura, grazie al Progetto Life Perdix 
dall’inizio di agosto 2021 la starna italica 
(Perdix perdix italica Hartert, 1917) è di nuovo 

presente in natura nella Zps Valle del Mezzano (Fe), 
anche se la fase della reintroduzione si protrarrà per 
altri tre anni. Al termine del Progetto saranno im-
messi in totale ben 27.000 individui geneticamente 
selezionati. La selezione genetica è stata un passag-
gio fondamentale per il recupero della nostra starna 
partendo da un ceppo originario dell’Appennino 
modenese, ricordiamo, inizialmente allevato dalla 
locale FIdC. Non si dimentichi, infatti, che gli albori 
di questa storia (fi ne anni Cinquanta del secolo scor-
so) risalgono ad una delle tante iniziative promosse 
dalla Federcaccia nel nostro Paese, con lo scopo di 
produrre selvaggina e di ripopolare il territorio. Na-
turalmente tutto va contestualizzato e, anzi, l’inizia-
tiva dei cacciatori modenesi all’epoca poteva a buon 
titolo considerarsi all’avanguardia. Il progetto Life 
Perdix, come sappiamo, è cofi nanziato dalla Com-
missione Europea per tutelare la biodiversità della 
nostra starna italica e creare le condizioni di base 
per numerose altre future iniziative di reintrodu-
zione nella Penisola. Grazie alla collaborazione di 
numerosi operatori volontari, in prevalenza feder-
cacciatori e cinofi li del Gruppo Ferrarese dell’Enci, 
a partire dal mese di luglio sono state allestite otto 
strutture principali di ambientamento delle starne 
nel territorio del Mezzano. Ogni struttura è costitu-
ita da un recinto elettrifi cato a cielo aperto, di circa 
mezzo ettaro e 1,8 m d’altezza, al cui interno sono 
allestite otto voliere di 16 mq, in ognuna delle qua-

li 31 starne sono state ospitate per circa 15 giorni. 
L’immissione sul territorio è avvenuta liberando gli 
animali gradualmente, in modo tale che i primi im-
messi svolgessero il ruolo di “apripista” per quelli 
successivi, e quelli ancora nelle voliere costituissero 
un fattore di attrazione per quelli già liberi. In que-
sto modo gli animali sono rimasti nei pressi degli 
otto recinti di immissione dove hanno trovato cibo, 
acqua, colture a perdere e, soprattutto, la protezio-
ne dell’ampio recinto elettrifi cato. Tutte condizioni 
indispensabili per animali allevati da almeno 60 ge-
nerazioni in cattività e con il clima particolarmente 
caldo dell’agosto 2021. La calura, ovviamente, ha 
messo alla prova anche i volontari e il personale di 
Federcaccia e di Ispra, che si sono dovuti impegnare 
per far trovare alle starne le strutture pronte all’ar-
rivo, secondo una tabella di consegne cadenzate dal 
raggiungimento dei 90 giorni d’età delle starne. Il 
viaggio dal Centro faunistico di Bieri (Lu) dei Ca-
rabinieri Forestali, dove le starne sono state allevate 


